
mini erano divisi in due contrarie caldezze, le donne 
erano prese cotanto da quella sola di volere le imagi­
ni, che immemori di debolezza, si levarono qua e là 
lui ¡osamente cogli uomini parteggiatori a combatte­
re e malmenare soldati, cadendo poi vittime d ' altri 
assai sopravvenuti, più arrabbiate che dolenti alle fe­
rite fra le pugne del vicendevole abbattere e rimettere 
imagini, quivi fra rivi di sangue spregiate e rotte, e 
più colà riverite e careggiale, siccome figurative dei ce­
lesti esemplari, e (latrici di consolazioue e speranza, o 
(tassate ad essere nei più grossi intelletti, esse medesime, 
quasi esemplari. Già alcune greche popolazioni, e più 
ferocemente quella delle Cicladi, cransi ribellate, e- 
leggeudosi Cosimo per imperatore, che giunto con a r­
mata dinanzi a Costaulinopoli, vidcla consunta dal 
fuoco greco, e sè tratto  nella presenza di Leone che, 
fallagli spiccare la testa dal busto, riuscì poi,alternan­
do persuasione colla forza, a fare che tu tti gli ab i­
tanti di Costantinopoli levassero <la qualunque luogo 
le imagini, e fecele ammucchiare ed ardere in mezzo 
della c ittà ; ed alcuni popolari che s'accinsero op|>o- 
siloii del bruciam ento, ebbero la lesta od alcun’ a l­
tra parte tagliata.

Il teologizzante imperatore, cui pareva purificare la 
religione ritirandola indietro ai due primi scodi,scris­
se nel medesimo anno alcune lettere a papa Gregorio 
II, vantandosi disfacitore degl’ idoli e dell’ idolatria, 
e commise all' esarca di Ravenna di tor via le ima­
gini.

Intanto Germano, sebbene Leone gli lasciasse cre­
dere che le sue parole fossero per distorio dal propo­
sito , scrisse degli o rrib ili falli di Costantinopoli a
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